
                   
          CITTÀ  DI BARLETTA                                                              
  COMANDO POLIZIA  MUNICIPALE 
 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE IN PUBBLICI ESERCIZI 
E CIRCOLI PRIVATI 

 

Descrizione : 

L’apertura e il trasferimento di sede degli esercizi di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande alcoliche e 
superalcoliche di cui alla legge 287/91, sono soggetti ad 
autorizzazione comunale con l’osservanza dei criteri e parametri 
fissati periodicamente con ordinanza sindacale atti a determinare il 
numero delle autorizzazioni rilasciabili nelle aree interessate. 

 

 

I criteri e i parametri sono fissati in relazione alla tipologia 
degli esercizi : 

 

• TIP. A) esercizi di ristorazione per la somministrazione di 
pasti e bevande ( ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, 
birrerie ed esercizi simili); 

• TIP. B) esercizi per la somministrazione di bevande, 
comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione e di prodotti 
di pasticceria, gelateria e gastronomia (Bar, Caffè); 

• TIP. C) esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la 
somministrazione di alimenti e bevande viene effettuata 
congiuntamente ad attività di trattenimento e svago, in sale 
da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed 
esercizi similari; 

• TIP. D) esercizi di cui alla lettera b) nei quali è esclusa la 
somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione 

 

 

 

 



 

 

 

I limiti numerici delle autorizzazioni da rilasciare non si 
applicano : 

1. al domicilio del consumatore, 
2. negli esercizi annessi ad alberghi o altri complessi ricettivi , 

limitatamente a prestazioni rese agli alloggiati; 
3. negli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e 

nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
4. negli esercizi di cui alla lettera c) nei quali sia prevalente 

l’attività di svago; 
5. nelle mense aziendali e negli spacci annessi a circoli privati a 

carattere nazionale le cui finalità assistenziali sono riconosciute 
dal Ministero dell’Interno; 

6. Somministrazione esercitata a favore dei dipendenti da 
amministrazioni, enti o imprese pubbliche, in scuole, ospedali, 
comunità religiose stabilimenti militari; 

 

 

 

Requisiti per l’esercizio dell’attività: 

• L’esercizio dell’attività è subordinato alla iscrizione del titolare 
dell’impresa individuale o del legale rappresentante della 
società, ovvero di un suo delegato nel Registro degli Esercenti 
il Commercio per la somministrazione di alimenti e bevande, 
ovvero al possesso del requisito professionale rilasciato da 
ente autorizzato o al possesso del diploma di scuola 
alberghiera. 

o Il possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 10 L. 
575/65 e/o normativa vigente. 

 

 

 

 

 



 

 

Modalità di autorizzazione: 

La documentazione richiesta per l’apertura e il trasferimento di 
sede degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande è la 
seguente : 

1. Visura Rec e/o copia del requisito professionale 
2. Autorizzazione sanitaria 
3. Disponibilità del locale  
4. Pianta planimetrica del locale asseverata da tecnico abilitato 
5. Atto costitutivo per le società 
6. Atto cessione di azienda in caso di subentro  
7. Autocertificazione antimafia e carichi pendenti 
8. Denuncia Ufficio Tributi per Tassa Rifiuti 
9. Fotocopia documento d’identità 

 

 

 

 

Circoli Privati 

La somministrazione di alimenti e bevande da parte di circoli privati 
ai sensi del D.P.R. 4 aprile 2001, n. 235 prevede: 

1. una Denuncia di Inizio Attività (ai sensi dell’art. 19 della L. 
241/90) nel caso si tratti di Associazioni o Circoli Privati 
aderenti ad enti o organizzazioni nazionali con finalità 
assistenziali; 

2. una Autorizzazione Amministrativa (ai sensi della L. 287/91) 
nel caso di Associazioni o Circoli Privati non aderenti ad enti o 
organizzazioni nazionali con finalità assistenziali.  

 

 

 

 

 

 



 

 

Nel caso di Denuncia di Inizio Attività il legale 
rappresentante dichiara: 

1. l’ente nazionale con finalità assistenziali al quale aderisce; 
2. il tipo di attività di somministrazione che si svolge all’interno 

del circolo; 
3. l’ubicazione e la superficie dei locali adibiti alla 

somministrazione; 
4. denominazione sociale; 
5. che l’associazione si trova nelle condizioni previste dall’art. 

111 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi; 
6. che il locale è conforme alle norme e prescrizioni in materia 

edilizia, igienico sanitaria e ai criteri di sicurezza stabiliti dal 
Ministero dell’Interno ai sensi dell’articolo 3, comma 1 della L. 
287/91. 

 

Se l’attività di somministrazione è affidata in gestione a terzi, questi 
deve essere iscritto al Registro degli Esercenti il Commercio o 
essere in possesso del requisito professionale. 

Alla denuncia è allegata copia semplice dell’atto costitutivo o dello 
statuto, fotocopia documento d’identità 

 

Nel caso di domanda di Autorizzazione Amministrativa (ai 
sensi della L. 287/91), il legale rappresentante dichiara: 

1. il tipo di attività di somministrazione di alimenti e bevande; 
2. l’ubicazione e la superficie del locale adibito alla 

somministrazione di alimenti e bevande; 
3. che l’associazione ha le caratteristiche di ente non 

commerciale, ai sensi degli artt. 111 e 111 bis del DPR 
917/86; 

4. che il locale ove è esercitata la somministrazione di alimenti e 
bevande è conforme alle norme e prescrizioni in materia 
edilizia, igienico sanitaria e ai criteri di sicurezza stabiliti dal 
Ministero dell’Interno, ai sensi dell’art. 3 comma 1 della L. 
287/91.  

 

 

 



 

 

 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

1. Certificato d’iscrizione al R.E.C. per la Somministrazione di 
Alimenti e Bevande del richiedente o o requisito professionale; 

2. Atto di cessione d’azienda nel caso di subentro; 
3. Piantina Planimetrica in originale in scala 1:100 con computo 

delle superfici ed asseverata da tecnico abilitatato; 
4. Atto costitutivo (nel caso di società); 
5. Autocertificazione sui carichi pendenti ed antimafia resa ai 

sensi dell’art. 46 del d.p.r. 445/00; 
6. Disponibilità del locale; 
7. Autorizzazione Sanitaria; 
8. Certificato di destinazione d’uso; 
9. Eventuale delega; 
10. Fotocopia documento identità; 
11. Certificato d’iscrizione al ruolo per R.S.U.; 
12. Eventuale dichiarazione scritta attestante che la copia di 

documenti i cui originali sono giacenti presso enti o pubbliche 
amministrazioni è conforme all’originale 

 

 

 

Normativa di riferimento 

• Legge 25 agosto 1991 n. 287 - Aggiornamento della 
normativa sull’attività dei Pubblici Esercizi 

• Art. 2 Legge 5 gennaio 1996 n. 25 - Disciplina transitoria  
• Decreto Ministeriale 17 Dicembre 1992 n. 564 - Criteri di 

sorvegliabilità 
• D.P.R. 4aprile 2001, n. 235 - Regolamento semplificazione 

del procedimento per rilascio aut. alla somministrazione in 
circoli privati. 

 

 

 

 



 

 

Contribuzione a carico del richiedente : 

• Tassa regionale € 130,00 sul c/c n. 287706 intestato a 
Regione Puglia settore Finanze per ristorazione tip. A 

• Tassa regionale euro € 45,00 per Bar tip. B/D sul c/c n. 
287706 intestato a Regione Puglia settore Finanze 

• Marca da bollo da € 14,62 

 

 

 

 

 

 

 

Procedimenti collegati a seconda dei casi 

• Autorizzazione sanitaria per l’attività di somministrazione 
• Autorizzazione di subingresso 
• Autorizzazione di trasferimento di sede dell’attività 
• Comunicazione variazione del legale rappresentante o 

delegato  
• Comunicazione variazione della regione sociale 
• Comunicazione cessazione attività 
• Comunicazione alla sospensione dell’attività per un periodo 

inferiore a 12 mesi 
• Autorizzazione alla sospensione dell’attività per un periodo 

superiore a 12 mesi. 
• Autorizzazione alla sostituzione della tipologia 
• Certificazione di composizione dell’azienda commerciale 
• Autorizzazione per piccoli trattenimenti 
• Autorizzazione all’occupazione suolo pubblico 
• Agibilità del locale 

 

 

 



 

 

 

Uffici collegati nel procedimento 

Settore: Ufficio Urbanistica 

Motivo : Verifica Destinazione d’uso 

 

Settore: Ufficio Lavori Pubblici 

Motivo: Verifica Concessione Edilizia per nuovi impianti produttivi 

 

Settore: Ufficio Traffico 

Motivo: Occupazione suolo pubblico 

  

Settore: Comando P.M. 

Motivo: Richiesta sopralluogo- Richiesta pareri 

 

Settore: ASL BAT/1 

Motivo: Autorizzazione sanitaria 

 

Settore: Prefettura - Bari : Richiesta Certificazione Antimafia 

 

Settore: Procura della Repubblica - Trani: Richiesta casellario 
giudiziale, Procedimenti penali a carico del richiedente 

 

 


